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I TRE MONDI MADRE

Intervento:
Nella Via Horusiana si legge “ii tre mondi madre sono i mondi della magia, le basi dell'Universo; tutto è compreso all'interno delle spazio da loro delimitato. Il primo mondo, che è quello dell'uomo, è anche il primevo creato, gli altri due sono rispettivamente il mondo del regno vegetale ed il mondo degli spiriti di natura. Attualmente il mondo primevo, a seguito della sconfitta dell'uomo, è stato dal suo nemico frantumato in innumerevoli pezzi, onde perdesse la forza ed il potere della totalità. E' ora compito dell'uomo riunire tutte queste isole sparpagliate di sè e ricostruire l'unità nella sua grandezza". Mi pare che in queste ultime serate sia stato ampliato il concetto dei mondi madre ed eco.

Falco:
Vediamo quali sono i punti di contatto e quali sono le differenze.

Certamente, in quello scritto di parecchi anni fa, il mondo che noi definiamo dell'uomo, si riferisce al mondo delle forme, quello in cui siamo immersi e che è rappresentato da una serie di leggi che sono quelle che conosciamo: sono le leggi della fisica, le leggi quantistiche e quanto che ancora non si conosce. In realtà ciò che non si conosce è spesso il punto di transizione e di contatto con altre leggi. 
E' vero che il compito numero uno è quello di ridurre gli effetti determinati dalla frantumazione del primo mondo - stiamo parlando sempre di fisica, stiamo parlando di mondo delle forme con le relative conseguenze - ed è anche vero che parte di questa frantumazione è evidenziata e rappresentata dalla geografia temporale, intesa come isole temporali sulle quali si sviluppano e si svolgono eventi relativi alla storia stessa del mondo e al modo in cui il mondo può essere modificato dalla presenza umana. 
A questo mondo comunque partecipano in ogni caso - e poi spiegherò perché - in forma ombra, in forma in parte limitata le varie forze divine, quelle che sono state man mano ricomposte. Perché parlo di forma ombra, di forma più laterale? Perché, pur partecipando a questo mondo, la completezza di una divinità non può essere ridotta. Vuol dire che una parte di questo concetto divino partecipa al mondo delle forme e altre parti, nella loro completezza, occupano invece altri mondi, altri stati dell'essere piuttosto che altri mondi, e parliamo di altri stati dell'essere come presenza. Gli altri due mondi, quello che si definisce vegetale e degli spiriti di natura, sono una differente scala delle possibilità espresse dalla natura, in questo caso dalla fisica. Vuol dire che, all'interno di ciascuno di questi mondi, funzionano diversamente le leggi fisiche e, in questo caso, il termine mondi corrisponde alla divisione in tre parti di quell'unità. Immaginate, che insieme, questi mondi formano il colore bianco, mentre, separati, formano i tre colori fondamentali. Noi occupiamo uno dei tre mondi: sugli altri due, separati, funzionano le cose relative ai segnali, alle frequenze, alle caratteristiche di questi. In realtà, le leggi fisiche sarebbero complete solo nel momento nel quale fossero nuovamente sovrapposti, nel momento in cui formassero nuovamente, per continuare l'esempio di prima, il colore bianco.

In questi diversi mondi, in questi diversi stati del possibile, funzionano ed hanno preminenza altre leggi rispetto a quelle che noi conosciamo. Vuol dire che noi, nella nostra natura, rispondiamo e partecipiamo o dovremmo idealmente partecipare, qualora ne avessimo la possibilità, alle leggi che contrassegnano, per esempio, l'esistenza di altri mondi. Se, in uno di questi mondi, funzionasse il pensiero, anziché la memoria, come facoltà, come capacità, come legge normale aggiunta alle leggi della fisica – intendendo con questo fare delle cose che altrimenti sul nostro mondo possiamo fare solo con il rapporto di forza, di peso - potremmo allora diversamente muovere gli oggetti, spostare gli eventi, sovrapporre mondi o caratteristiche diverse. Di tutto questo ne abbiamo però soltanto un'ombra, un effetto di rimbalzo; nel momento nel quale fossero sovrapposti, acquisiremmo a pieno tutte le facoltà intrinseche a quanto potrebbe esprimere la nostra divinità contenuta. 
Le divinità, per loro natura, sono unite, sono complete e soprattutto sovrapposte a questi mondi. Nel nostro caso, nel caso del mondo umano, sono tutte invece sovrapposte a questo mondo. 
Quindi, le nostre facoltà divine, la nostra divinità contenuta potrebbe di fatto esprimersi - per dimensione più piccola rispetto alle altre per continuare su questo esempio - solo nel momento nel quale la natura fisica di questi mondi fosse completamente riunita. In quel momento avremmo le stesse caratteristiche che in un cerchio superiore avrebbero le altre divinità. Uno dei modi per avvicinarci e permettere transiti da questi mondi e portare un completamento, un riassemblaggio, se preferite, della completezza delle tre parti di mondo separate, consiste nell’effettuare ogni sforzo possibile per addivenire ad una piena coscienza e ad un collegamento con la nostra divinità contenuta che, a sua volta, attira un filo, avvicina ciò che altri aspetti o condizioni hanno invece separato in altri momenti. 

La stessa ricomposizione della Triade ha portato questi risultati, ha avvicinato queste possibilità che noi leggiamo come possibilità piena del nostro risveglio rispetto alla divinità che conteniamo, alla forza che conteniamo e a tutte le conseguenze che noi possiamo provare ad immaginare.

Intervento:
Se ho capito bene la Triade non è la terza parte ma è la totalità, ha radunato le divinità anche degli altri due mondi?

Falco:
No. Ha radunato le parti che sono su questo mondo. Le divinità, per loro natura, sono complete, quindi, sono complete anche negli altri mondi. Adesso abbiamo rimesso assieme le parti che competono questo mondo, una delle parti è quindi pienamente ricomposta. Le caratteristiche e le funzioni della divinità sono sovrapponibili pienamente al mondo al quale partecipiamo perché esse hanno la completezza anche se le parti sono separate; noi, come natura umana, avremmo invece la completezza solo se queste tre parti fossero riunite.

Intervento:
Seconda domanda: hai parlato di unificazioni di leggi ma adesso stiamo parlando di leggi del mondo delle forme e conseguentemente noi probabilmente non potremmo né resistere né sottostare ad alcune di quelle leggi; noi dovremmo cambiare anche come forma fisica. 

Falco:
E’ possibile.

Intervento:
Porto un esempio qualunque: se aumenta la gravità noi dovremmo avere dei muscoli più forti, altrimenti rimarremmo schiacciati al suolo. E’ forse questo il momento della metamorfosi?

Falco:
La metamorfosi non centra con tutto questo; centra, semmai, con il raggiungimento di un ulteriore piano più elevato, capace di agganciarci e che permetterebbe di farci partecipare, pur rimanendo in questo mondo, alla natura degli altri mondi. Quindi, acquisiremmo la stessa caratteristica in proporzione - quindi in piccolo - di ciò che possono fare le divinità, pur mantenendo separate queste tre lastre colorate.

Intervento:
Dal nostro mondo è stata fatta l'operazione Triade; devo immaginare che su quei mondi questo non sia necessario.

Falco:
Naturalmente no, anche perché le Leggi sono decisamente diverse. Provate ad immaginare un mondo dove la magia sia normale. Pensate al mondo di Harry Potter dove funzionano leggi che sono in contrasto con quelle che funzionano nella nostra parte della completezza, quindi nella nostra parte di mondo. Quindi, se queste parti si sovrapponessero, la somma delle stesse produrrebbe un effetto per cui la costante cambierebbe; cambiando la costante, cambierebbero altre caratteristiche, pur mantenendo compatibile la vita, come la possiamo immaginare o l'esercizio delle varie forze in ognuno di questi punti. Quelle leggi, pur con diversa colorazione, funzionerebbero in un contesto che sarebbe diventato diverso. Alcune cose potrebbero avvenire ed essere mosse attraverso potenziali non necessariamente meccanici o fisici ma occorre anche dire che, non essendo allenati a tutto questo, bisognerebbe essere preparati, altrimenti il guaio potrebbe essere superiore al vantaggio.

Intervento:
La frantumazione dei tre mondi è un fenomeno avvenuto naturalmente o è un intervento del nemico?

Falco:
E' senz’altro un intervento, che sia poi del nemico o che sia parte di un ricollocamento nel momento nel quale questo insieme di leggi, questo pezzo di universo è stato riassemblato e riaperto alla vita, all'insieme di leggi, di funzioni della intelligenza o del concetto di complessità, di evoluzione, sarebbe un discorso da scoprire. 

In parte possiamo, come viene raccontato nei vari miti, riportare tutto questo alla sconfitta dell'umanità, ai conflitti magici che, in varie culture, sono stati rappresentati come diluvi, come creazioni. La creazione, a questo punto, non sarebbe che una collocazione in questo terzo di mondo della vita, della forma umana o delle forme capaci di ospitare una scintilla divina. Per esempio, diventerebbe questo anziché un atto trascendente, che poi diventa immanente nelle conseguenze. Se, invece, questo universo, riaperto alle conseguenze della complessità, fosse stato considerato nuovamente abitabile, cioè capace di sostenere, con le regole apposite della costante universale, la vita, come campo da gioco perché la divinità potesse manifestarsi nelle forme e conquistare, quindi, la forma, lo stesso concetto di materia e portarlo alla divinizzazione della materia, è un aspetto ancora differente. Vedete come questi elementi diventano collocabili imponendo diversi filtri. Possiamo facilmente immaginare un mondo dove gli spiriti di natura, come noi li intendiamo, diventano entità fisiche con caratteristiche alle quali noi possiamo fare riferimento con la nostra fantasia, con la nostra mente, pur obbedendo alle leggi, quelle che vediamo nei cartoni animati, nel fantasy. 
L'altro mondo, quello che invece si definisce vegetale, ospita una vita che ha la caratteristica di poter mantenere in equilibrio costante altri elementi. Quindi, per riunire idealmente questi mondi, bisognerebbe prima passare attraverso il mondo vegetale dove non ci sono forme così complesse oltre un certo livello ma dove esiste una grande intelligenza vegetale che modifica il mondo in maniera diversa, prima di far mettere insieme di nuovo i due mondi dove la mobilità o la distinzione di esseri, di specie, come avviene sul nostro mondo, si caratterizzerebbe sovrapponendo queste diverse caratteristiche. 

Nell’attività che svolgiamo, quella per esempio relativa ai satelliti temporali, nei programmi c'è il monitoraggio e la posizione che assumiamo, e quindi dovremmo immaginare quale sarebbe idealmente la collocazione o come sarebbe individuabile. Sono mondi che hanno rispondenza a leggi o che confondiamo con leggi di altri universi - ma non hanno quella estensione - oppure sono simili o si sovrappongono per alcune caratteristiche, ma finora non li abbiamo potuti distinguere. Se dobbiamo utilizzare il concetto di Soglia per transitare idealmente da un corpo di legge ad un altro - evento pressoché impossibile, per i motivi già ampiamente illustrati in altri momenti - per transitare attraverso questi, che noi possiamo definire universi paralleli, se preferite usare questo termine, emanati dalla scomposizione di una unica entità, un mondo bianco in questo senso poi scomposto nei colori fondamentali, in questo caso le leggi sono invece compatibili perché debbono reggersi e debbono considerare comunque che differenti leggi possono riempire i vuoti lasciati dalle altre. Quindi, il passo successivo consisterebbe nell'immaginare quali leggi mancherebbero idealmente al nostro mondo fisico, come lo conosciamo, per renderlo pienamente funzionale. Abbiamo delle leggi, dei buchi, abbiamo una fisica e mezza, quella che manca al completamento di ciò che conosciamo. Intuendo, provando appunto a sovrapporre quali leggi potrebbero comunque funzionare nel nostro mondo, potremmo immaginare quali sono le leggi che potrebbero adesso sovrapporsi per completarlo e farlo diventare un tutt'uno con gli altri. Quali altre leggi potrebbero funzionare nel nostro mondo senza mandarlo a catafascio ma semplicemente sovrapponendo e completando aspetti che si riferiscono al nostro tipo di universo.

Intervento:
Queste leggi che si devono ricercare e che mancano sono sottoleggi rispetto alle leggi Derivate? Quindi, le 8 leggi rimangono in quella forma ma ci sono delle caratteristiche ancora da esplorare.

Falco:
Il possesso delle matrici e la loro gestione - il possesso di per sé non è esatto come termine - potrebbero permettere di completare questo cerchio, dare una definizione a ciò che servirebbe idealmente a questo proposito. Il racconto della divinità che entra nel maiale e perde la memoria è vero nel caso del funzionamento o dell'esistenza di un universo su certe leggi e non su altre; se avesse presente anche altre leggi, in realtà, non parteciperebbe solo a quel mondo ma parteciperebbe contemporaneamente ai tre mondi la cui unificazione porterebbe l’essere umano al medesimo livello delle divinità.

LA CERCA DELLA MATRICE

Intervento:
A proposito di matrice temporale, ieri hai dato l’importante annuncio del ritrovamento. Non è ancora definito quale sia delle due matrici mancanti. Hai spiegato che si è rintracciato qualcosa: non sono oggetti fisici ma è “un qualcosa” che comunque è definito e costante; poi si dovrà procedere. Cosa sono questi elementi che sono stati rintracciati? Puoi farci degli esempi per poter meglio comprendere?

Falco:
Immaginate che questa ricerca assomigli ad una previsione del tempo: tu sai dove si sposterà idealmente un corpo nuvoloso ma non sai con sicurezza se in quel luogo nevicherà, pioverà, grandinerà. Diventa semplice individuarne i grandi movimenti: sai che l'anticiclone delle Azzorre crea alta pressione in una certa area sull'oceano rispetto all'Europa, sai che, finché c'è, produce degli effetti e il tempo sarà bello perché la pressione sale e terrà lontana la bassa pressione che invece causa tempo brutto. Diventa però man mano più difficile capire cosa succede nel momento nel quale questo quadrante di attenzione, che prima copre mezzo mondo, viene ridotto a pochi chilometri. Le previsioni sono inversamente proporzionali per quanto riguarda l'attendibilità rispetto alle dimensioni. C'è quindi una chiara indicazione: questo fenomeno è rintracciabile in vari momenti ma non sai se i fenomeni che vengono causati sono l'effetto di una complessità - e complessità vuole dire “qualcosa” che accresce rispetto a quanto c'era prima - o solo un effetto caotico. Non sai definire o rintracciare i principi o qual è la natura: se è un ordine più grande oppure un ordine definito rintracciabile in qualche maniera.

In un caso è complessità, nell'altro caso è una complessità più vasta per la quale però mancano gli elementi per afferrarne i significati. L'apertura dei pacchi, soprattutto negli ultimi mesi, ha portato strumenti ed indicazioni utili a questo proposito per individuare quanto necessario al fine di capire maggiormente quanto può derivarne.

Un particolare che lascia una certa perplessità è che l'osservazione continua non sta dando dati nuovi, non si sta imparando qualcosa man mano si individua la posizione: si individua la posizione ma non si traggono altre informazioni. Vuol dire che l'ordine di complessità o il super ordine di complessità, inteso come Caos, non ha ancora un confine; non siamo vicini a un lato della pentola per cui tocchi e sai che c’è una curva o cosa ci sarà quando ti muovi. L'unico punto logico, allo stato delle cose, è riuscire ad estendere il campo di esplorazione, in questo caso con i satelliti temporali, per vedere quanto è grande l'estensione di questo campo. Non so ancora, tornando all'esempio del ciclone delle Azzorre, se stiamo parlando del tempo visto su un pianeta come il nostro o se stiamo vedendo il tempo visto su un pianeta molto più grande: non abbiamo la definizione, è molto difficile. Se si trattasse di un Pianeta come il nostro sappiamo che esiste una durata media dei fenomeni, ed è misurabile. Se si trattasse di un pianeta come Giove, che è 312 volte più grande della massa della Terra, sappiamo che la macchia rossa è una tempesta che è presente da almeno quattro secoli. Non si sa fino a quando durerà questo fenomeno; i tempi sono completamente diversi e, se i tempi sono diversi, noi esploriamo i campi del tempo, per vedere se c'è una durata, una ripetizione, se ci sono dei confini. 

Intervento:
A proposito di matrici, è possibile che queste due matrici si siano amalgamate in qualche modo e per questo motivo non si possano distinguere?

Falco:
Ho preso in ipotesi anche questa possibilità perché esiste sempre un rapporto tra gli estremi ma questo potrebbe avere senso se le matrici avessero una sequenza e fossero in un cerchio per cui la prima tocca l'ultima. Le matrici hanno però sempre una reazione ed un rapporto tra loro alla pari. Fossero due matrici abbinate il rapporto con le altre non si distinguerebbe mentre, quando ciascuna delle altre ha a che fare con ognuna di queste, ciò che ne deriva è completamente diverso, e quindi non possono essere unite.

Intervento:
Ecco, il nostro mondo sono le 8 Leggi Primeve. Gli altri due mondi, se si sovrapponessero, hanno le stesse leggi del nostro mondo oppure delle altre leggi compatibili con le nostre ma diverse?

Falco:
Sicuramente altre leggi compatibili comunque con le nostre.

Intervento:
Quindi tutte diverse.

Falco:
Tutte diverse perché tutte nascono dalla suddivisione di una sola legge. Immaginiamo un teorico mondo fatto con la sovrapposizione di tutti quanti questi colori, quindi con un colore. I vari colori sovrapposti, blu, verde e rosso danno un solo colore: il bianco, e quindi c'è una sola legge. Nel momento nel quale queste parti hanno perso una comune sintonia, e si sono divise tra loro nei tre colori fondamentali dello spettro, quelle leggi si sono adattate o hanno adattato a sé ciascuna delle parti che si sono separate. Le leggi sarebbero complete ed identiche per tutti solo nel momento nel quale si sovrapponessero e, in questo caso, sarebbero diverse da ciascuna delle parti in considerazione ma comunque compatibili.

Intervento:
Quindi, una legge primeva si divide in tre parti diverse, ognuna per ogni mondo.

Falco:
Si tratta della stessa legge con tre manifestazioni diverse, con tre equilibri diversi che poi diventano il medesimo equilibrio nel momento nel quale si ricongiungessero queste parti che si sono divise.

Intervento:
Quindi sono sempre otto.

Falco:
Senza altro sì.

Intervento:
Pezzi di ognuna delle Leggi.

Falco:
Interpretazioni di ognuna delle leggi a seconda del vetro colorato sul quale si sono presentate.

I CAMBIAMENTI GENETICI DELLA SPECIE UOMO

Intervento:
Parlando di alleanza tra l'essere umano e le forze divine avevi accennato che esiste proprio un territorio di confine ed interessi che non sempre coincidono, ovviamente per la diversità dei mondi, ed hai anche spiegato che prima della Triade è stata persa la possibilità di avere dalla nostra parte umana il controllo genetico, il rapporto di controllo con il quale queste forze partecipavano alla nostra natura. Queste Forze sono entrate a fare parte delle forme mantenendo dalla loro parte il controllo, e questo è stato un altro elemento che ha contribuito alla frammentazione e quindi a quel discorso di suddivisione. Tu hai definito questa proprio come la prima occasione in cui abbiamo permesso il controllo genetico tra le diverse specie che fanno parte dell'ecosistema spirituale, presupponendo che ce ne possono essere state anche altre successivamente. Mi chiedevo se questo ha a che vedere con quel periodo di circa 35 mila anni fa dove si è perso anche il riferimento unitario o se invece è un qualcosa di ancora precedente?

Falco:
Ci sono infinite situazioni che hanno fatto dei salti, quelli che noi, dal nostro punto di vista, possiamo definire dei salti nel tempo, così come abbiamo delle aree inesplorabili dove non si può entrare o è difficilissimo entrare perché altre sono le condizioni che il tempo permette. Probabilmente sono variazioni di leggi particolari che altrimenti noi non possiamo vedere né tanto meno guidare perché solo adesso, da pochi anni, incominciamo a concepire diversamente l'idea della vita, la trascrizione, i significati stessi che questa può avere, le variazioni, l'adattamento. 
Quindi, ricordiamo che, in realtà, molti di questi fenomeni sono velocissimi, che non hanno bisogno di migliaia o decenni di anni ma ci sono dei passaggi che avvengono ad una certa velocità. Leggevo recentemente - e a qualcuno di voi senz’altro non sarà sfuggito – che, anche per quanto riguarda la nostra specie, ci sono stati due salti evolutivi, uno circa 35 mila anni fa e l'altro poco più di 5 o 6 mila anni fa, dove la nostra specie ha fatto dei salti, ha fatto un'evoluzione importante. Quindi, la nostra specie, in tempi strettissimi - migliaia di anni sono quasi irrilevanti rispetto alle specie - ha fatto dei passaggi, dei cambiamenti che hanno modificato anche la stessa visione del mondo: noi vediamo il mondo diversamente da come poteva essere visto anche solo 35 mila anni fa o 5 o 6 mila anni fa. 

Ora, siamo prossimi a nuovi passaggi del genere, forse stanno già avvenendo, forse noi ne siamo l'esempio pratico, forse riusciamo in questo momento, in qualche maniera, a muovere, a dare direzioni alla complessità, speriamo all'evoluzione ed ai significati che questa può avere. Siamo passati dalla fase di individui molto separati tra loro ad individui che diventano tribù, che hanno bisogno di riferimenti esterni a sé, - per esempio l'animismo o la religione – fino all'individuazione di una nuova specie umana che sta prendendo e che man mano prenderà coscienza di sé e che si formerà. Forse i damanhuriani stessi, forse i contemporanei sono esempi di questo passaggio che sta avvenendo.

E' un passaggio naturale, è un passaggio guidato? Tutti i passaggi legati all'evoluzione sono passaggi guidati. Quando è sorta la vita era anaerobica, poi, a forza di utilizzare, come elemento di scarto, l'ossigeno, le specie si sono basate maggiormente sull'ossigeno. Ora, l'ossigeno sta cambiando di nuovo e, così come stanno cambiando le forme, sono nate altre visioni dell'essere, ci sono delle concezioni ancora diverse, ci siamo noi che stiamo immaginando di riformare dei popoli, non solo di tipo genetico. Nel nostro piccolo stiamo formando organi a questa super creatura che mantiene l'individuo e lo sostiene, e contemporaneamente mantiene la collettività. Non si tratta di un formicaio, di una perdita di individualità nella sua esaltazione e, contemporaneamente si estendono dei livelli di giustizia e le facoltà verso le quali possiamo portarci. Questo potrebbe essere un esempio di trasformazione o - come si diceva qualche anno - un cambiamento considerevole, drastico, rispetto a quanto prima poteva avvenire, e parlavamo di livello di giustizia, di passaggio di specie, di collegamento e contatto con la nostra divinità contenuta, di collegamento con ciò che siamo, in un nuovo ordine. Stiamo parlando di cogenitori, stiamo parlando di evoluzione della specie, di infinite aspetti che, forse, possiamo pretendere di guidare se abbiamo il potere e soprattutto se ne abbiamo la capacità e la comprensione. E' solo presunzione, immaginazione o siamo veramente avviati su questa strada evolutiva che può accelerare enormemente le risultanze della nostra specie? Non so; se è così dobbiamo dimostrarlo se è vero, dobbiamo dimostrarlo, altrimenti è una pura fantasia, altrimenti perché porre limiti. 
Potrebbe avvenire il passaggio, la trasformazione, il controllo delle forze sottili così come l'utilizzo da parte nostra dell'alleanza di altre forze: pensate alle self, pensate alle forze divine riunificate, pensate a quell'infinito insieme di correnti, di forze, di energie, di poteri, di potenze con le quali abbiamo a che fare. Del resto, anche l'erba non esisteva fino a poche centinaia di anni fa: è una pianta nuova, è venuta fuori, ha colonizzato il pianeta. Le specie si comportano nello stesso modo. La nostra specie, se imparasse le infinite cose che ancora ci mancano, potrebbe andare in questa direzione e cambiare completamente il mondo perché farebbe funzionare, come avviene già in molti casi, con la sincronicità, con i vari sistemi che utilizziamo, altre leggi, altre forze, pur vivendo ancora in un mondo che sta trasformandosi, un mondo vecchio. Un passaggio di specie è veloce, come è veloce una legge genetica. Queste sono le possibilità. Oltretutto, con l'avvicinamento della comprensione maggiore delle linee che distinguono l'evoluzione meramente fisica e la collegano ad una evoluzione che intendiamo spirituale nel senso di sottile, sappiamo che possiamo collocarci, dal punto di vista della trasmissione delle nostre caratteristiche - quelle di ciascuno di noi - in un ambito enormemente più allargato rispetto a quello sessuale o di genetica diretta. Andiamo in questa direzione quando parliamo di lasciare il segno da parte di ciascuno, quando definiamo queste idee, questi concetti, che portano ad una complessità che non deve mai essere eccessiva, che non deve essere mai orgogliosa o presuntuosa ma capace di capire, quindi di usare l'intelligenza anziché la presunzione. Se capitasse un evento di questo genere non avremmo limiti a questo proposito. 
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